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Le miniere 
passano 
alla Russia 
••MOSCA. Ilvxepremlerso
vietico Vitali Doghizhev ed U vi
ce-presidente del consiglio dei 
ministri delia Federazione rus
sa (Rsfsr), Iurl Skokov, hanno 
sottoscritto Ieri l'accordo che 
dal 12 maggio torà passare 
dalla «giurisdizione» dell'Urss a 
quella della Rsfsr le miniere 
della repubblica, il che do
vrebbe consentire la (ine di 
uno sciopero del minatori che 
dura da oltre due mesi. Lo ha 
annunciato lo stesso presiden
te russo Boris Quia 

Dal 29 aprile al primo mag
gio lo stesso Eltsin era stato nel 
Kuzbass (Siberia occidentale) 
per discutere con I minatori 
del bacino carbonifero in scio
pero il modo per porre fine al-
la loro protesta. 1 minatori han
no chiesto, tra l'altro. Il passag
gio delle loro miniere dalla 
«giurisdizione» dell'Urss a quel
la della Rsfsr. 

Biisn, dopo aver dato al par
lamento russo la notizia dell'o
dierno accordo, ha precisato 
che II lavoro nelle miniere sta 
riprendendo, In modo da con
sentire di «uscire presto» dalla 
situazione di sciopera Vener
dì scorso. Eltsin aveva emana
lo una «istruzione» in cui dava 
ordine al governo russo di pre
disporre i necessari provvedi
menti per rendere le miniere 
situate nel territorio della re
pubblica «economicamente 
indipendenti». I! governo rus
so, aggiungeva la «istruzione», 
deve favorire la creazione di 
•strutture indipendenti» di set
tori collegati tra toro, facendo 
sorgere una rete di «piccole 
imprese» che fissino tra loro 
delle relazioni «basate solo su 
una piattaforma economica». 

Il 26 marzo, il parlamento 
sovietico aveva sospeso per 
due mesi il diritto di sciopero 
dei minatori, ed il 2 aprile il 
premier sovietico Valentin Pav-
lov aveva accettato di raddop
piare la loro paga (che già ora 
e tre volte quella di uno stipen
dio medio sovietico). Malgra
do dò . molte delle 1 SO miniere 
sovietiche (su una rete com
plessiva di 600), in sciopero 
dai primi di marzo, avevano 
continuato la toro protesta. 

Il presidente Lev-Petrosian: 
«L'Urss ci ha dichiarato guerra». 
La Àrmenpress accusa il ministero 
degli Interni di appoggiare gli azeri 

L'Azerbagian risponde: «La colpa 
per le violenze è degli attacchi 
dei nazionalisti». Il Parlamento 
di Erevan chiede l'intervento Onu 

Truppe Urss all'assalto in Armenia 
Distrutto un intero villaggio, decine di morti 
Un intero villaggio armeno distrutto da un assalto 
delle truppe del ministero degli Interni. 11 presidente 
armeno Lev-Petrosian che ha affermato: «L'Urss ha 
dichiarato una guerra di fatto all'Armenia». Il mini
stro degli Interni Pugo: «Le truppe hanno operato 
per disarmare le formazioni illegali». Erevan chiede 
la convocazione di un Congresso straordinario dei 
deputati dell'Urss e osservatori Onu. 

JOLANDA BUFAUNI 

• I Nuovo sangue venato 
nel Caucaso armeno, ieri, in 
quello che sembra un salto di 

Sualita nella guerra civile che 
a tre anni Insanguina le zone 

di confine fra armeni e azeri. 
Mentre oscura e la dinamica 
del fatti che registra questa vol
ta un Impegno diretto delle for
ze sovietiche, anche se non è 
chiaro in quale misura e con 
quali finalità. Decine di perso
ne sono siate uccise, secondo 
la denuncia del presidente ar
meno Levon Ter-Petroslan. 
nel villaggio di Voskepar, al 
confine con l'Azerbaglan, nel 
Nord-est «lei paese. Il villaggio 
sarebbe stato completamente 
distrutto, tutte le case Incen
diate, 24 poliziotti armeni sa
rebbero siiti fatti prigionieri. A 
perpetrare il massacro sarrb-
bcro state le Tuppè del mini
stero deg.i Interni sovietico, 
anche se, come vedremo, c'è 
una certa confusioni; nelle 
fonti su come si siano svolti ef-
fettivamen e i fatti sanguinosi. 
Grave e petante la dichiarazio
ne del presidente armeno, non 
uso a parole estreme: «L'Unio
ne Sovietica ha dichiarato una 
guerra di fato all'Amento». 
Secondo la ricostruzione dei 
fatti dell'agenzia di Erevan 
(capitale della repubblica 

caucasiaV «Àrmenpress», gli 
uomini della quarta armata so
vietica, di stanza nella regione, 
si sono impadroniti del villag
gio che, anche amministrativa
mente, fa parte dell'Armenia, 
con l'appoggio di quattro eli
cotteri Tuttavia il generale Va
lerti Patrikeev, comandante 
delle truppe sovietiche del 
Caucaso, continua l'agenzia, 
ha informato dal quaruer ge
nerale d Tbilisi (in Georgia) il 
capo delle truppe armene che 
l'operazione è stata condotta 
dalle truppe speciali del mini
stero degli Interni (gli ormai 
famigerati Omon) In accordo 
con II ministero degli Interni 
doU'Azerbagian. Altri scontri 
armati si sarebbero verificati 
sempre ieri in altri villaggi ar
meni nella regione meridiona
le di Goris. Secondo la versio
ne tornita dalla Tass U villaggio 
di Voskepar e stato circondato 
domenica dalle forze dell'ordi
ne, non si precisa però se si 
tratti dell'esercito o delle trup
pe del ministero degli Interni. 
Gli abitanti, continua la Tass, 
sono stati Invitati a deporre le 
armi e l'attacco è avvenuto allo 
scadere dell'ultimatum al qua
le le milizie armate armene 
non avevano risposto. 

La settimana scorsa 37 ar-

Truppe della guardia nazionale armena pattugiar» un villaggio al confine con rilrss 

meni erano stati uccisi nei vil
laggi di Getashen e Martuna-
shen In Azerbagian a opera 
degli Omon azeri appoggiati 
d» unita dell'esercito sovietico, 
secondo la versione data dagli 
armeni A seguito di «azioni ag
gressive dei militanti armeni», 
secondo la versione della de-

Rutata azera Etmira Gafarova. 
ci solo 1991, aggiunge il vice

presidente dell'Azerbagian. 
Tuman Oruzheev. gli armeni 
hanno compiuto In 382 attac
chi, provocando 61 morti 11 

presidente armeno Lev-flstro-
sian ha accusato il ministro de
gli Interni. Pugo, di sostenere 
gli azeri. La Pravda ha invece 
smentito, nella edizione di lu
nedi, che le truppe del ministe
ro degli Interni siano interve
nute contro la popolazione ci
vile. Esse, ha scritto il quotidia
no del Pcus, hanno l'incarico 
di far rispettare il decreto di 
Gorbaciov contro le formazio
ni armate iuegalL 0 ministero 
degli Interni è stato anche ac
cusato di espellere la popola

zione armena dai due villaggi 
teatro degli scontri della setti
mana scorsa, Boris Pugo ha ri
sposto all'accusa nella seduta 
di ieri del Soviet supremo del
l'Urss, affermando che quella 
in corso non è una espulsione 
ma una evacuazione. Si tratta 
di località - ha sostenuto Pugo 
- dove gruppi armati armeni 
avevano istallato le loro basi 
operative Nella popolazione 
era cresciuta l'insofferenza per 
una situazione in cui tutti era
no ostaggio degli estremisti Le 

autorità militari - ha prosegui
to il ministro degli Interni -
hanno chiesto alle formazioni 
armate di abbandonare la re
gione mentre l'evaquazione di 
300 donne circa ha scopi pura
mente umanitari. "Armi, map
pe con le postazioni delle uni
ta ministero, liste di combat
tenti, - ha aggiunto ancora il 
ministro - sono state trovate 
dalle truppe di Mosca". Elicot
teri militari e civili hanno an
che Ieri trasportato 218 donne 
e bambini a Stepanakert, ca
poluogo del Nagomo Karaba-
kh, la regione contesa all'origi
ne del conflitto fra le due re
pubbliche sovietiche Nella se
duta del Soviet supremo si è 
rinviata a oggi ogni decisione 
sulla richiesta del deputato ar
meno Newton Gngonan di 
convocazione di un Congresso 
straordinario dei deputati del-
I Urss. Richiesta strana, poiché 
la delegazione della piccola 
repubblica del Caucaso, In 
omaggio alla posizione sepa
ratista, non aveva partecipato 
al lavori dell'ultimo Congresso, 
in dicembre Fra I presidenti 
separatisti, tuttavia, Lev-Petro-
sian è quello che ha seguito si
nora la linea più morbida ver
so il Cremlino, riuscendo a 
controllare abbastanza le posi
zioni separatiste estreme, mol
to forti nella repubblica. Segno 
di una strategia dei piccoli pas
si è stata la convocazione a 
settembre, e non in questa pri
mavera, del referendum sul
l'indipendenza improvvisa
mente, e piuttosto oscuramen
te, la situazione precipita di 
nuovo, mentre il parlamento di 
Erevan chiede la presenza di 
osservatoti dell'Onu nella re
gione. 

Baker torna in Medio Oriente 

A Washington più fiducia 
per la Conferenza di pace 
grazie all'aiuto di Mosca 
m WASHINGTON. James Ba
ker si rimette In movimento-
venerdì ripartirà per il Medto-
riente perla sua quarta missio
ne di pace dalla fine della 
guerra del Golfo. Il segretario 
di Stato americano ha annun
ciato il nuovo viaggio nell'area 
più «calda» del mondo all'ini
zio di un colloquio con l'ex-
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze Un'ora 
prima aveva ricevuto, sempre 
al dipartimento di stato, il mi
nistro degli Esteri italiano De 
Micheli* confermandogli che 
a dispetto delle persistenti dif
ficoltà l'amministrazione Bush 
è «determinata» in modo «chia
ro e netto» ad insistere fino in 
fondo negli sforzi di pace per il 
conflitto arabo-israeliano. «Fa
remo tappa negli stessi paesi 
che abbiamo visitato nelle pre
cedenti occasioni», ha dichia
rato il capo della diplomazia 
americana e ha Indicato che 
nel corso della nuova missione 
(tappe Egitto, Israele, Giorda
nia e Siria) dovrebbe vedere 
anche li successore di She
vardnadze, Aleksandr Bes-
smeitnykh. ti ministro degli 
Esteri sovietico sarà in viaggio 
per U Medionente (con una 

storica tappa In Israele) quasi 
in coincidenza con Baker 
Prende dunque forma concre
ta \&jolnt venture Vsi-Ura per 
il medloriente che avrà net-
l'Europa il terzo pilastro. De 
Michelis ha infatti assicurato 
che la Comunità europea par
teciperà pienamente ad un' 
eventuale conferenza intema-
zionale di pace Nel corso del 
tre precedenti viaggi in medlo
riente Baker ha volato per ben 
SOmila chilometri ma e tomaio 
a casa con uno scarso bottino. 
Non si riescono a mettere d'ac
cordo tutte le putì in causa - in 
E rimo luogo Israele e Sin.» -sul-

i forma e sulla durata della 
conferenza Rimane in alto 
mare il problema di chi dubba 
rappresentare i palestlnttl. Al 
termine dell'incontro con Ba
ker, De Micheli.! ha sotto.mes
to che I probleni non sono «ir. 
risolvibili» se c'è la comune vo
lontà di marciare verso intese 
di pace. Anche Baker non ha 
usato termini ultimativi Si e li
mitato a dire che vale la pena 
continuare negli sforzi «C'è la 
possibilità clic ce la facciamo», 
ha affermato il capo della di
plomazia Invitando pero alia 
cautela. 

CHE TEMPO FA 

Ieri a Baghdad incontro tra Saddam e i capi della rivolta per definire dettagli e garanzie 
Intanto 50.000 profughi sono rientrati in Irak dall'Iran. Teheran accusa: «È un inganno» 

Curdi, l'autonomia è più vicina 
DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• B BAGHDAD I profughi tor
nano e a Bahgdad la trattativa 
segna un altro passo in avanti. 
L'accordo per I autonomia del 
Kurdistan sembra ormai cosa 
fatta. Ma rimangono dettagli di 
non poco conto da definire, le 
garanzie intemazionali Innan
zitutto E tuttavia l'incontro che 
ha ovulo luogo ieri nella capi
tale irachena tra Saddam Hus
sein e i capi curdi ha segnato 
una svolta positiva. 

Il colloquio era in program
ma per sabato, ma all'ultimo 
momento, I curdi hanno fatto 
saltare l'appuntamento e sono 
tornati nelle montagne tra la 
loro gente per saggiare gli 
umori. Ieri a Baghdad ha fatto 
ritomo una delegazione quali
ficata guidata dal leader del 
partito democratico Mossoud 
Banani, che non aveva parte
cipato alla precedente tornata 
di colloqui, e che era accom
pagnato da Noushirwane Mou-
stapha, capo dell'Unione Pa
triottica, da Mohammad 
Mahoud Abdel Rahman del 

partito popolare del Kurdistan 
e da Rassoul Marmami del par
tito socialista. Ben poco e tra
pelato su quanto si sono detti 
con Saddam, ma si sa che il 
colloquio è stato innanzitutto 
centrato sulle garanzie intema
zionali, una richiesta sulla qua
le i curdi pongono con forza 
l'accento, memori dei precen-
deli accordi rimasti sulla carta 
o, peggio, smentiti dal regime 
iracheno. 

Su un punto fondamentale 
pare sia stato trovato l'accor
do, e cioè sullo speciale statu
to per la citta curda di Kirkuk, 
teatro dei più sanguinosi com
battimenti nel corso della re
cente ribellione. La citta do
vrebbe godere in futuro di una 
sotta di «extraterritoralilà», di 
una particolare autonomia ta
le da garantire ai curdi il con
trollo delle risone della zona, 
dove sono concentrati 1 mag
giori impianti petroliferi dell*-
rak. Per il resto l'accordo che si 
va delineando ricalca quanto I 
curdi avevano già strappato al 
regime nel 1970, e che preve

de tra l'altro l'insegnamento 
del curdo nelle scuole e l'ele
vamento a lingua ufficiale nel
la regione, l'eliminazione di 
ogni discriminazione nei mini
steri, negli uffici pubblici e nel
le forze armate, l'autonomia 
amministrativa, una rappre
sentanza proporzionale della 
minoranza del nord nel parla
mento di Baghdad, la riforma 
agraria. Per contro 1 ribelli do
vranno consegnare le armi e le 
stazioni radiofoniche clande
stine che nelle scorse settima
ne hanno diretto le azioni con
tro le truppe regolari. Non è 
chiaro se 1 guerriglieri assera-
gliati nelle montagna abbiamo 
accettato l'esito della trattativa 
di Baghdad ed intendano con
segnare le armL L'amnistia, 
annunciata per ben due volte 
nelle ultime settimane da Ba
ghdad, non prevede Infatti al
cun sconto per chi ha parteci
pato ai combattimenti. 

Le voci su crescenti attriti tra 
i capi curdi e formazioni dei ri
belli si fanno sempre più fre
quenti. Quel che e certo è che 
sia dall'Iran che dalla Turchia 

è iniziato un massiccio ritomo 
a casa dei profughi. Almeno 
venticinquemila curdi sono 
tornati in Irak dalle citta irania
ne di Sar-e-Pol-e-Zahab, Ja-
vanroud e Nosud. Altrettanti 
profughi hanno fatto ntorno a 
casa abbandonando I campi 
allestiti nella provincia Irania
na di Bakhatran dove hanno 
trovato rifugio almeno mezzo 
milione di curdi Secondo fonti 
attendibili sarebbero centomi
la i curdi Intenzionati a rientra
re da questo lato del confine 
iracheno. Anche sull'altro ver
sante, quello turco, lunghe co
lonne di auto segnalano il rien
tro di migliala di profughi GII 
americani sembrano intenzio
nati a risolvere in fretta il pro
blema della loro permanenza 
nella regione. Nel prossimi 
giorni daranno Infatti il via ad 
una massiccia operazione di 
trasferimento dei profughi dai 
campi allestiti sui monti e in 
prossimità della frontiera verso , 
ie loro abitazioni Da domani 
più di trecento camion, pare 
affittati da società irachene, 
trasporteranno nei centri del 
Kurdistan abbandonati dai sol

dati di Baghdad almeno tre
centomila curdi che hanno 
trovato finora una precaria si
stemazione nelle tendopoli di 
Uzumhi e Isikveren e nella cit
tadina di confine di Kanimasl 
Il piano americano prevede 11 
trasferimento di 100-150000 
profughi tra domani e venerdì 
Intanto, l'ultimo contingente 
Usa ancora in territorio irache
no si trasferirà oggi in Kuwait, e 
contemporaneamente entrerà 
nella fase operativa la missio
ne del 1.400 Caschi blu schie
rati lungo la frontiera dei due 
paesi col compito di vigilare 
sull'applicazione della tregua. 

Lentamente la situazione 
sembra dunque tornare alla 
normalità, anche se numerose 
incognite pesano sul positivo 
esito della crisi curda Ma c'è 
chi grida al tradimento La 
stampa iraniana ha ha lancia
to dure accuse: «L'accordo è 
un successo di Saddam Hus
sein • scrivono i giornali di 
Teheran • e priva i curdi del 
supporto intemazionale e del
la simpatia che finora si erano 
conquistati». 

Francois Mitterrand Mfkhail Gorbaciov 

Incontro lampo: Mitterrand conferma 
la sua fiducia al leader sovietico 

Gorbaciov si difende 
«La responsabilità 
è degli armeni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VIIXARI 

• 1 MOSCA. L'Occidente è 
preoccupato per l'evolversi 
della situazione in Urss e 11 pre
sidente francese Mitterrand e 
venuto nella capitale sovietica 
per avere direttamente da Mi-
khail Gorbaciov il quadro della 
situazione. La visita-lampo è 
durata sei ore I due leader 
hanno affrontato tutte le que
stioni intemazionali sul tappe
to, dal golfo Persico, al Medio 
onente, dal disarmo alla pro
spettiva europea, ma, appun
to, a quanto si e capito dalle 
cose dette nel corso della con
ferenza stampa congiunta fi
nale, la crisi sovietica ha avuto 
la parte del leone nei loro col
loqui. 

Mitterrand ha ampiamente 
confermato la sua fiducia nella 
direzione gorbacioviana e il 
presidente sovietico ha fatto 
capire chiaramente alla stam
pa Intemazionale - e anche a 
quella sovietica - di non essere 
soddisfatto per II modo super
ficiale con cui spesso gli avve
nimenti sovietici vengono giu
dicati o condannati: «In questo 
modo si rischia di buttare un 
capitate (cioè tutta l'esperien
za della perestroika) accumu
lato faticosamente sino ad og
gi e allora tutti passeremo dei 
guai», ha detto Gorbaciov. 
•Non bisogna arrivare, sulla 
base di singoli fatti, a conclu
sioni affrettate», ha aggiunto. £ 
noto infatti che il leader sovie
tico, come ha ripetuto più volte 
recentemente agli ospiti stra
nieri, è deluso per il modo con 
cui una parte della stampa e 
alcuni ambienti politici occi
dentali, soprattutto dopo i tra
gici fatti della Lituania, hanno 
giudicato la situazione politica 
sovietica e la sua stessa con
dotta Insomma l'immagine di 
un Gorbaciov prigioniero della 
destra, traditore della pere
stroika ecc. non è piaciuta al 
leader sovietico e len lo ha fat
to capire, con il suo rimprove
ro pubblico ai presenti «Dietro 
le soluzioni semplici non c'è 
nulla di serio, ma solo la volon
tà di strumentalizzare determi
nate difficoltà per ottenere dei 
dividendi politici immediati», 
ha detto Gorbaciov - con evi
dente riferimento al suoi avver
sari Interni come Boris Eltsin -
ricordando una celebre frase 
di Churchill. «La differenza fra 
uno statista e un politico è che 
il primo pensa alle prospettive, 
il secondo alle prossime ele
zioni» 

Adesso il rinnovato appog-

§lo di Mitterrand, di quel lea-
er europeo cioè che a malin

cuore aveva ricevuto, in forma 
Olivata, Il presidente russo. Bo
ris Eltsin all'Eliseo, durante la 
recente visita di quest'ultimo al 

parlamento della Cee, dà forza 
al leader sovietico, m uno dei 
momenti più diffìcili della pe-
restrojka. Non a caso Gorba
ciov ha voluto nspondere a 
lungo a una domanda sui tra
gici sviluppi di queste ore nelle 
regioni dell'Oltrecaucaso Ha 
respinto con decisione le ac
cuse di parte armena che le 
truppe speciali del ministeroL 

degli intemi sovietico stiano 
collaborando con gli azeri per 
•deportare» le popolazioni (ar
mene) in alcuni villaggi di 
frontiera Ha detto di aver af
frontato con Mitterrand anche 
questo tema, di avergli spiega
to che in quelle zone la situa
zione è difficile perchè opera
no gruppi armati di ambedue 
le parti «Senza il loro disarmo 
ogni soluzione politica è im
possibile» e qui U presidente 
sovietico ha citato dei dati. So
lo nei mesi di marzo-apnle e 
primi di maggio nel Nsgomo-
Karabakh d sono stati 235 as
salti armati, 135 del quali con
dotti dagli armeni e 82 dagli 
azerbajgiani. Sono stati uccisi 
20 azeri e 10 armeni. Q sono 
stau 115 assalti alle truppe del
l'Urss di stanza nella zona e so
no morti nove soldati Gorba
ciov ha. In praticai 'dato la re- > 
sponsabilità ai nazionalisti di, 
Erevan per questa recrude
scenza di scontn interetnici 
cioè alla loro decisione unila
terale di dichiarare il Nagomo 
Karabakh - che lo ricordiamo 
è una repubblica autonoma, 
abitata in maggiomanza da ar
meni, ma che fa parte deil*A-
zerbalgkan - territorio arme
no Ha risposto all'accusa che I 
soldati sovietici, insieme agli 
azen, stiano organizzagnao 
una «deportazione» di armeni 
nei villaggi di confine dicendo * 
che meli ambito della costitu
zione e dei decreti presiden
ziali (quelli sullo scioglimento 
delle bande armate, ndr) è 
stata condotta un'azione di di
sarmo, villaggio, dopo villag
gio A qualcuno questo non 
piace e vuole sfruttare questa 
situazione per 'ini politici. 
Adesso basta con questa spe
culazione», ha detto Gorba
ciov, spiegando che quella che 
viene definita deportazione è 
una fuga spontanea degli abi
tanti dai villaggi armeni di con
fine di gente che non si fida 
dell'impegno del presidente 
dell'Azerbaigian Mulatlibov di 
garantire la sicurezza di coloro 
che intendono restare sul po
sto, anche se 1 gruppi di auto
difesa armata sono stati sciolti 

Ricordatevi - ha concluso 
Gorbaciov - che «l'Urss esiste 
ed esisterà ancora, è uno stato 
potente e tale rimarrà» un 
messaggio diretto all'esterno, 
ma anche ali interno 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non si Intrawede an
cora la fine di questa lunga fase di cattivo 
tempo..La situazione meteorologica sull'a
rea mediterranea e tuttora caratterizzata 
dalla presenza di un vasto sistema depres
sionario alimentato da aria fredda di origi
ne continentale Sono possibili solamente 
periodi di variabilità di breve durata La 
temperatura continua a mantenersi al di 
sotto del livelli stagionali 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-Occi
dentale e lungo la fascia tirrenica e sulla 
Sardegna il tempo sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, 
Queste ultime potranno essere tempora
neamente anche ampie Su tutte le altre re
gioni italiane cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse a carattere Inter
mittente. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI: tutti mossi o localmente molto mossi 
a largo. 
DOMANI: condizioni generali di spiccata 
variabilità per cui su tutte le regioni Italiane 
si alterneranno di frequente annuvolamenti 
e schiarite. A tratti saranno possibili ad
densamenti nuvolosi più consistenti asso
ciati a qualche piovasco anche di tipo tem
poralesco. 

TBMPBRATUMIN ITALIA 
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Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
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Mossine 
Palermo 
Catania 

Alghero 
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•taliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 
STING 

Per partecipare telefona al 
67914.12 alle ore 15,30 e alle ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per i concerti di «Sting» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E .. 
BUONAFORTUNA! 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L290 0O0 

Semestrale 
L 165000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numeri L. 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n. 29972007 inte
stato «Il Unltì SpA. via dei Taurini '9-00185 Roma 
oppure versando I importo presso sii uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pas 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commerciale lenale L 358 000 
Commerciale sabato L.410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette d i testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz .Legali .Coricess..A5tc-Appatti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Nccrologie-pait-lutlo L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertela 34 Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, teL 02/63131 
Stampa Nigispa.Roma-vladeiPelasgl.S 

Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa Messina-viaTaormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Martedì 
7 maggio 1991 


